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INTERROGAZIONI

Martedì 22 febbraio 2011. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per i rapporti con
il Parlamento, Laura Ravetto.

La seduta comincia alle 14.10.

5-04171 Borghesi: Sul licenziamento di una dipen-

dente dell’Agenzia delle entrate.

Il sottosegretario Laura RAVETTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Antonio BORGHESI (IdV), nel dichia-
rarsi insoddisfatto della risposta del rap-
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presentante del Governo, fa notare che
nella vicenda descritta nell’interrogazione
in titolo, riguardante il licenziamento di
una pubblica dipendente, è in gioco il
rispetto di un diritto soggettivo di critica,
di cui qualsiasi cittadino può ritenersi
legittimamente titolare, a prescindere dalla
posizione lavorativa ricoperta. Si chiede
ironicamente se il Governo sia consapevole
dell’esistenza di tale diritto fondamentale,
il cui esercizio, nel caso di specie, ha
condotto al licenziamento – a suo avviso
totalmente illegittimo – di una onesta e
valida lavoratrice. Nell’osservare che le
valutazioni espresse dalla dipendente in
questione, che vengono oggi invocate per
motivarne la destituzione dal servizio, ri-
guardano ipotesi più che verosimili di
sprechi e malfunzionamenti delle pubbli-
che amministrazioni competenti in mate-
ria fiscale, peraltro note all’opinione pub-
blica e alla stessa magistratura, si augura
che l’Esecutivo possa intervenire al più
presto per fare luce sulla questione e
riparare al grave errore commesso.

5-04080 Lenzi: Sulle procedure dei bandi INAIL per

gli investimenti nella sicurezza sul lavoro.

5-04087 Codurelli: Sulle procedure dei bandi INAIL

per gli investimenti nella sicurezza sul lavoro.

5-04205 Poli: Sulle procedure dei bandi INAIL per

gli investimenti nella sicurezza sul lavoro.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sul
medesimo argomento, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Laura RAVETTO ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Donata LENZI (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta del rap-
presentante del Governo, che giudica for-
temente contraddittoria, dal momento che,
pur riconoscendo l’esistenza di taluni pro-
blemi nello svolgimento delle procedure

dei bandi INAIL per gli investimenti nella
sicurezza sul lavoro, definisce poi in ter-
mini positivi le modalità seguite per l’as-
segnazione delle risorse. Nell’evidenziare il
netto squilibrio tra le esigue risorse messe
a disposizione e la platea dei potenziali
beneficiari, nonché l’assoluta iniquità e
casualità delle procedure telematiche
messe in campo, ritiene che – trattandosi
di prendere in esame progetti d’impresa
legati alla sicurezza sul lavoro – sarebbe
stato più opportuno utilizzare altri criteri
di selezione, tesi a valutare la qualità dei
progetti stessi, al fine di premiare le im-
prese maggiormente disposte ad investire
su questo versante.

Per tali ragioni, esprime rammarico per
il fatto che questi elementi di criticità non
siano stati citati nella risposta del rappre-
sentante del Governo.

Lucia CODURELLI (PD), nel replicare,
si dichiara insoddisfatta della risposta del
rappresentante del Governo, ritenendo
inaccettabile che in una materia delicata
come quella della tutela della sicurezza sul
lavoro il sistema di assegnazione delle
risorse – peraltro esigue – venga ridotto
ad una banale « lotteria informatica », che
non tiene minimamente conto della qua-
lità dei progetti presentati dalle imprese.
Si chiede, peraltro, se le parti sociali
abbiano realmente convenuto su tale si-
stema di valutazione dei progetti in que-
stione – come lascerebbe intendere il
rappresentante del Governo nella propria
risposta – dal momento che, in base alle
informazioni in suo possesso, proprio gli
organismi di rappresentanza hanno a più
riprese lamentato il cattivo funzionamento
di tali procedure telematiche di selezione.
Auspica, in conclusione, che il Governo
possa mutare atteggiamento quanto prima
ed assumere le opportune iniziative per
modificare le modalità previste per l’ero-
gazione delle risorse destinate agli investi-
menti sulla sicurezza.

Nedo Lorenzo POLI (UdC), nel condi-
videre le osservazioni svolte dai deputati in
precedenza intervenuti, dichiara di non
potersi ritenere soddisfatto della risposta
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del rappresentante del Governo, giudi-
cando ingiusto e iniquo il sistema di
assegnazione delle risorse in materia di
investimenti per la sicurezza sul lavoro.
Tenuto conto degli stanziamenti in gioco,
giudica opportuno rivedere le procedure di
valutazione dei progetti presentati dalle
imprese, auspicando l’introduzione di cri-
teri meritocratici volti a premiare la qua-
lità degli investimenti, nonché la disponi-
bilità delle aziende a impegnarsi sul fronte
dell’informazione e della prevenzione.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 febbraio 2011. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per i rapporti con
il Parlamento, Laura Ravetto.

La seduta comincia alle 14.30.

Legge comunitaria 2010.

C. 4059 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 16 febbraio 2011.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che è stata presentata un’unica proposta
emendativa riferita al disegno di legge in
esame, ossia l’articolo aggiuntivo Damiano
6.01 (vedi allegato 3).

Avverte, altresì, che il relatore ha pre-
disposto una proposta di relazione favo-
revole sul medesimo disegno di legge (vedi
allegato 4).

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL), re-
latore, invita i presentatori a ritirare l’ar-
ticolo aggiuntivo Damiano 6.01, atteso che
esso – pur contenendo principi meritevoli
di massima attenzione – incide tuttavia su
ambiti di intervento decisamente più ampi
rispetto allo stesso oggetto della direttiva
che si intende attuare, con ciò esorbitando
rispetto al contenuto proprio della nor-
mativa europea. Fa presente, infatti, che
quest’ultima si limita a introdurre un
divieto generale di impiego lavorativo di
cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è
irregolare, allo scopo di contrastare il
fenomeno dell’immigrazione illegale, sta-
bilendo altresì norme minime comuni re-
lative alle sanzioni e ai provvedimenti
applicabili negli Stati membri verso i da-
tori di lavoro che violano tale divieto.
Poiché ritiene che la proposta emendativa
avanzata dai deputati del gruppo del Par-
tito Democratico rischi di contemplare
una serie di criteri di delega molto più
larghi rispetto a quelli richiesti dalla le-
gislazione europea, giudica pertanto utile
che i presentatori ritirino l’articolo aggiun-
tivo presentato.

Il sottosegretario Laura RAVETTO
esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Alessia Maria MOSCA (PD), accettando
l’invito formulato dal relatore e dal rap-
presentante del Governo, ritira l’articolo
aggiuntivo Damiano 6.01, di cui è cofir-
mataria. Tenuto conto, tuttavia, dell’esi-
genza di non abbandonare la discussione
su un fenomeno particolarmente rilevante
come la tutela del lavoro dei cittadini di
paesi terzi, ritiene opportuno che la Com-
missione valuti l’eventualità di svolgere
una riflessione specifica sui temi affrontati
dal predetto articolo aggiuntivo, auspi-
cando l’individuazione di modalità e sedi
opportune che consentano di compiere gli
approfondimenti necessari su tale argo-
mento.

Quanto al complesso del provvedimento
in esame, tenuto conto dei ritardi accu-
mulati dal Governo in carica nell’attua-
zione della legislazione europea (sui quali
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apprezza che il relatore abbia introdotto
un richiamo nella relazione da trasmettere
alla XIV Commissione) e considerato che
risulta allo stato vacante il ruolo di Mi-
nistro per le politiche comunitarie (ele-
mento che giudica molto grave sotto un
profilo politico), avverte che il suo gruppo,
pur prendendo atto dell’importanza di
dare seguito ai processi di adeguamento
dell’ordinamento interno alle norme co-
munitarie, non potrà che astenersi sulla
proposta di relazione formulata dal rela-
tore.

Silvano MOFFA, presidente, nel giudi-
care condivisibile l’esigenza prospettata
dal deputato Mosca circa l’opportunità di
approfondire talune tematiche contenute
nel richiamato articolo aggiuntivo Da-
miano 6.01, ritirato dai presentatori, assi-
cura che la questione sarà sottoposta al-
l’attenzione di una prossima riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella quale sarà
possibile individuare le modalità più ido-
nee per avviare una riflessione in tale
direzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione del relatore. Delibera altresì di
nominare, ai sensi dell’articolo 126-ter,
comma 2, del Regolamento, il deputato
Vincenzo Antonio Fontana relatore presso
la XIV Commissione.

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione

europea nel 2009.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 16 febbraio 2011.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
il relatore ha predisposto una proposta di
parere sulla relazione sulla partecipazione

dell’Italia all’Unione europea per l’anno
2009 (vedi allegato 5).

Alessia Maria MOSCA (PD), per le me-
desime ragioni esposte in occasione del-
l’esame del disegno di legge comunitaria,
preannuncia l’astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Modifiche alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in

materia di ordinamento della professione di giorna-

lista.

Nuovo testo C. 2393 Pisicchio.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 17 febbraio 2011.

Silvano MOFFA, presidente e relatore,
alla luce del contenuto della propria re-
lazione introduttiva, svolta nella prece-
dente seduta, presenta una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
titolo (vedi allegato 6).

Alessia Maria MOSCA (PD) chiede alla
presidenza se sia possibile rinviare il se-
guito dell’esame del provvedimento in ti-
tolo, al fine di consentire al suo gruppo di
effettuare i necessari approfondimenti
sulla proposta di parere appena presentata
e valutare l’eventuale opportunità di svol-
gere un intervento più meditato sull’argo-
mento.

Silvano MOFFA, presidente e relatore,
preso atto della richiesta testé formulata,
propone, se non vi sono obiezioni, di
rinviare al prossimo giovedì 24 febbraio il
seguito dell’esame del provvedimento in
titolo, in modo da giungere per quella data
alla definitiva deliberazione di competenza
della Commissione.

Martedì 22 febbraio 2011 — 124 — Commissione XI



La Commissione conviene.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Martedì 22 febbraio 2011. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per i rapporti con
il Parlamento, Laura Ravetto.

La seduta comincia alle 14.40.

7-00492 Codurelli: Tempi di emanazione dei decreti

relativi alla cassa integrazione.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Lucia CODURELLI (PD), nell’illustrare
la risoluzione in titolo, lamenta il ritardo
con cui vengono erogati i trattamenti di
cassa integrazione, osservando che sull’ar-
gomento il Governo ha disatteso precisi im-
pegni assunti nel 2009, a fronte di un forte
aumento del ricorso alla CIG, determinato
dalla pesante crisi economica in atto. Au-
spica, pertanto, che sia possibile imprimere
una reale accelerazione alle procedure di
erogazione dei trattamenti, anche al fine di
dare risposte concrete ed effettive alle nu-
merose imprese interessate.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene utile
che, prima di aprire un dibattito sull’atto
di indirizzo in discussione, si possano
acquisire alcuni preliminari elementi di
conoscenza dal rappresentante del Go-
verno.

La Commissione conviene.

Il sottosegretario Laura RAVETTO, nel
riservarsi di svolgere ulteriori approfondi-

menti sulla questione, ritiene opportuno
evidenziare sin d’ora alcuni importanti
elementi di conoscenza. Fa presente, in-
nanzitutto, che – a fronte di un rilevante
aumento delle richieste di CIG – il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali ha
operato un notevole sforzo per potenziare
le risorse umane assegnate alla Direzione
Generale competente, facendo ricorso sia
alla mobilità interna sia a nuove assun-
zioni di funzionari, attraverso una appo-
sita convenzione stipulata con un altro
Ministero; inoltre, fa notare che, in via
transitoria, è stata disposta anche l’asse-
gnazione temporanea di personale appar-
tenente ad altri uffici del medesimo Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali.
Fa altresì presente che, sul piano stru-
mentale, gli uffici competenti sono stati
dotati di un sistema di acquisizione infor-
matizzata delle istanze di cassa integra-
zione guadagni straordinaria – il cosid-
detto CIGSonline – che ha permesso di
ridurre notevolmente i tempi di inseri-
mento dei dati e di istruttoria delle pre-
dette istanze. Confida, pertanto, che con la
definitiva entrata a regime delle nuove
risorse sia possibile rendere sempre più
coerenti i tempi di erogazione dei tratta-
menti di integrazione al reddito previsti
dalla legislazione vigente.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene che
gli elementi forniti dal rappresentante del
Governo abbiano chiarito, nelle linee gene-
rali, i termini della questione oggetto della
risoluzione in titolo, fermo restando che le
modalità di un eventuale seguito del dibat-
tito su tali tematiche potranno essere valu-
tate nell’ambito dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Rinvia, quindi, il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

7-00470 Gatti: Lavoratori in somministrazione im-

piegati da enti previdenziali.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 2 febbraio 2011.
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Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta si era convenuto
di sospendere provvisoriamente la discus-
sione della risoluzione in titolo, anche in
attesa di verificare il contenuto del decre-
to-legge n. 225 del 2010 al termine del suo
esame da parte del Senato. Nel rilevare
che la questione oggetto del presente atto
di indirizzo non è stata inclusa all’interno
del predetto provvedimento e pur conve-
nendo sull’importanza del tema in esame,
avverte tuttavia che il seguito della discus-
sione – essendo coinvolta la competenza
di diverse amministrazioni, a vario titolo
interessate dalle disposizioni richiamate
nel testo – dovrebbe opportunamente es-
sere rinviato ad altra seduta, al fine assi-
curare la partecipazione di un rappresen-
tante del dicastero competente, che do-
vrebbe avere luogo entro la prossima set-
timana.

Maria Grazia GATTI (PD), nel prendere
atto di quanto appena riferito dalla pre-
sidenza, giudica quantomeno insolite le
modalità di discussione della risoluzione

in titolo, atteso che, fin dal momento della
sua assegnazione, sembrava evidente una
competenza prevalente del dicastero più
coinvolto nella questione. Fa notare, pe-
raltro, che in analoghe situazioni, riferite
alla discussione di ulteriori atti di indi-
rizzo presentati sul medesimo argomento,
non si è mai assistito ad una simile
procedura, che definisce « sostanzialmente
dilatoria »; paventa il rischio, pertanto, che
la mancata individuazione del Ministero
competente – per affrontare un atto di
indirizzo la cui discussione è stata già
avviata da alcune settimane in Commis-
sione – possa celare la volontà di allun-
gare i tempi di conclusione della discus-
sione stessa.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
delle considerazioni appena svolte e riba-
dito l’impegno della presidenza nel cercare
di assicurare, per la prossima settimana, la
presenza di un rappresentante del com-
petente dicastero, rinvia il seguito della
discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

5-04171 Borghesi: Sul licenziamento di una dipendente dell’Agenzia
delle entrate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si formulano i seguenti rilievi, come tra-
sferiti dal competente Ministero dell’eco-
nomia, settore finanze, e pertanto, in esito
all’interrogazione in esame, si riferiscono
gli elementi istruttori, trasmessi dall’Agen-
zia delle Entrate, che hanno motivato
l’adozione del provvedimento di licenzia-
mento senza preavviso nei confronti della
dottoressa Rosa Grazia Arcifa, in servizio
presso l’allora Ufficio di Pavia di detta
Agenzia.

Con provvedimento di licenziamento
prot. n. 2010/12598/D del 16 febbraio
2010, la Direzione Regionale della Lom-
bardia dell’Agenzia ha sanzionato la con-
dotta della dottoressa Arcifa, per la vio-
lazione degli obblighi di natura legale e
contrattuale, compresi quelli derivanti dal-
l’osservanza dei canoni di buona fede e
correttezza nella conduzione del rapporto
di lavoro con una pubblica amministra-
zione. Ad avviso dell’Agenzia delle Entrate
gli elementi forniti dalla Direzione Regio-
nale della Lombardia consentono gli op-
portuni chiarimenti anche circa gli assunti
prospettati dall’interrogante, formulati in
maniera da non consentire di cogliere
appieno l’esatta portata ed il relativo di-
svalore delle dichiarazioni divulgate in rete
dalla dipendente, nonché di chiarire come
la stessa abbia tenuto tutt’altro che un
comportamento esemplare nel corso della
propria carriera.

Con il provvedimento di licenziamento,
la dottoressa Arcifa è stata sanzionata per
avere divulgato in rete, su un sito internet,
plurimi interventi a proprio nome che,
inseriti nel contesto della discussione sugli

argomenti trattati, presentavano più di un
riferimento alla normativa tributaria e
all’amministrazione finanziaria.

D’altronde, emerge chiaramente, dal te-
nore testuale delle affermazioni rinvenute
in rete e riportate dall’interrogante, che la
dipendente non si è limitata generica-
mente a criticare aspramente il sistema
fiscale in Italia, ma si è spinta ben oltre,
formulando e divulgando infondate affer-
mazioni di contesto palesemente diffama-
torio e ingiurioso nei confronti del proprio
datore di lavoro, per di più con toni e
modalità idonei ad estrinsecare una pro-
pria radicale e viscerale ostilità e contrap-
posizione all’Agenzia delle Entrate.

I suddetti interventi, sia in tema di
attività istituzionale (tributaria) che la
legge demanda alle competenze dell’Agen-
zia, che in tema di gestione del rapporto
di lavoro, rivelano contenuti altamente
lesivi dell’immagine e della professionalità
dell’Agenzia stessa e dei suoi addetti, oltre
che del sistema fiscale del nostro Paese e
non sono riconducibili ad una mera per-
sonale lettura di fatti veri o comprovati,
quale esercizio del diritto alla libera ma-
nifestazione del pensiero.

Al riguardo, infatti, la dottoressa Arcifa
è arrivata al punto di indicare ipotesi
concrete nelle quali, a suo dire, la Dire-
zione Regionale della Lombardia avrebbe
agito per dare copertura a comportamenti
illegittimi posti in essere dall’Agenzia.

Tale comportamento ha indotto l’Agen-
zia a richiamare nel provvedimento di
licenziamento i passaggi in cui la stessa
afferma che « Non si può difendere l’ope-
rato dello Stato in un contenzioso tribu-
tario se sappiamo che è errato applicare
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quel tipo di accertamento ad un determi-
nato soggetto, solo perché l’Agenzia deve
raggiungere gli obiettivi » ed il conseguente
forte disvalore sotteso a tali considerazioni
idonee ad incidere direttamente in ma-
niera dirimente sul rapporto di lavoro e
tali da escludere la possibilità di fare
futuro affidamento sulla proficua collabo-
razione da parte della dipendente.

Assumendo un’ottica più strettamente
attinente alla prestazione lavorativa, il
provvedimento sanzionatorio prende atto
dei convincimenti espressi dalla funziona-
ria e ne fa legittimamente discendere l’ef-
fetto risolutivo del rapporto di lavoro,
posto che da quei convincimenti si ricava,
in maniera netta e chiara, la posizione
antitetica della dottoressa Arcifa rispetto a
quella che avrebbe dovuto tenere in qua-
lità di funzionaria di questa Agenzia alla
luce dei compiti istituzionali riconnessi
alla sua qualifica.

E, del resto, le conclusioni cui il prov-
vedimento legittimamente perviene sulla
base del descritto quadro non possono
essere censurate, giacché risulta un ogget-
tivo impedimento a riporre alcun affida-
mento sul futuro corretto adempimento
della prestazione lavorativa da parte della
dottoressa Arcifa.

La funzionaria, peraltro, era inqua-
drata nell’Area terza, che è la più elevata
tra le tre Aree in cui è classificato il
personale non dirigente del comparto
Agenzie fiscali. Tale collocazione la abili-
tava allo svolgimento delle mansioni più
importanti e delicate, ivi comprese quelle
di cura degli accertamenti fiscali e della
correlata attività defensionale innanzi agli
organi della giustizia tributaria, attività
dalla stessa però « disprezzata » e ritenuta
essere svolta in modo illegittimo, se non
illecito, da parte dei competenti uffici
dell’Agenzia.

Il provvedimento di licenziamento, per-
tanto, non fa che riflettere i convincimenti
espressi dalla funzionaria, che, se da un
lato rendono impossibile ogni affidamento
alla stessa di futuri compiti istituzionali,
configurandosi con ciò proprio l’elemento
costitutivo della « giusta causa » oppostale,
dall’altro rendono di difficile compren-

sione la pretesa cui ella ambisce ovvero di
essere reintegrata negli organici di questa
Amministrazione.

Sulla falsariga delle descritte e già di
per sé gravissime considerazioni, né gene-
riche né innocue, la funzionaria ha divul-
gato notizie false circa gli esiti di proprie
denunce, dichiarando al riguardo, in data
6 luglio 2009: « Nel 2002 denunciai degli
illeciti amministrativi-contabili, con tanto
di prove documentate, che avvenivano nel-
l’Ufficio dove prestavo servizio, nel giro di
alcuni mesi venni trasferita per la famosa
« incompatibilità ambientale ». A propo-
sito, chi fece gli illeciti è stata ora pro-
mossa Direttrice di un importante ufficio,
nonostante non abbia mai partecipato e
tanto meno vinto un concorso dirigenziale.
Mentre io continuo a cambiare uffici... ».

Orbene, il lettore di una tale dichiara-
zione è indotto a ritenere che spregevoli o
quantomeno illegittimi criteri di condu-
zione vadano ad improntare l’attività di-
sciplinare e gestionale dell’Agenzia.

In realtà, il quadro che la dipendente
delinea è frutto di considerazioni intrise di
pregiudizi ed errate valutazioni, del tutto
abnormi rispetto al contesto nel quale
ordinariamente quei provvedimenti, con la
relativa operatività, si manifestano.

E se è vero che in passato la funzio-
naria ritenne di segnalare alcuni eventi
critici poi richiamati nelle divulgazioni in
rete sanzionate con il licenziamento, va
evidenziato come a tali segnalazioni fu
invece data attenzione con un pronto e
specifico intervento ispettivo da parte della
Direzione Regionale della Lombardia.

Di ciò dagli scritti della funzionaria
non risulta traccia.

Parimenti la dipendente omette di dire
ciò che non le giova riferire, e cioè il
quadro complessivo che l’ispettore incari-
cato ebbe a dipingere, in cui proprio la
segnalante Arcifa dava prova di tenere un
atteggiamento costantemente oppositivo
nei confronti di chi coordina e distribuisce
il carico di lavoro, unito alla costante
inclinazione a « creare nell’ambiente di
lavoro un clima ostile anche attraverso
l’uso di frasi inappropriate ».
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Da segnalare, tra l’altro, che le assenze
dal servizio della dottoressa Arcifa am-
montano a ben 157 negli anni 2003-2004,
cui si uniscono le successive 91 assenze
relative agli anni 2008-2009 fino al 15
ottobre 2009, data di sospensione del ser-
vizio.

Inoltre, contribuisce a una limpida ri-
costruzione del contesto lavorativo nel
quale è maturata la sanzione espulsiva
quanto emerge dalla relazione in data 30
aprile 2004 a conclusione dell’accerta-
mento svolto dall’Ufficio Sicurezza del
Settore Audit e Sicurezza della Direzione
Regionale della Lombardia.

La relazione ispettiva, in buona so-
stanza, dopo aver evidenziato la pressoché
totale infondatezza delle criticità segnalate
– salvo una a carico del direttore dell’Uf-
ficio, per ciò stesso prontamente biasimato
– suggeriva, piuttosto, di trasferire di sede
la dottoressa Arcifa per manifesta incom-
patibilità ambientale, ma non presso l’Uf-
ficio di Pavia indicato dalla dipendente
quale sede ambita in una propria istanza
di trasferimento.

A riprova delle modalità comportamen-
tali adottate dalla funzionaria, vi è il fatto
che già all’epoca l’ispettore non aveva
escluso che i comportamenti posti in es-
sere dalla dipendente fossero, in realtà,
esclusivamente finalizzati al trasferimento
della stessa presso l’Ufficio di Pavia (Uf-
ficio poi comunque raggiunto attraverso la
fruizione dei benefici previsti dall’articolo
33, comma 5, della legge n. 104 del 1992).

A fronte dell’intervenuta intenzionale
lesione dell’immagine dell’Agenzia, la Di-
rezione Regionale della Lombardia, anche
in base ai principi espressi dalla Corte dei
Conti, Sezione Giurisdizionale Centrale
Prima di Appello, nella sentenza n. 574/09
del 2009, sta valutando la sussistenza dei
presupposti per la segnalazione dell’acca-
duto alla Procura Regionale della Corte
dei Conti territorialmente competente. Ciò
anche alla luce delle divulgazioni in rete
successive al licenziamento poste in essere
dalla dottoressa Arcifa.

Il provvedimento di licenziamento ha
anche evidenziato chiaramente le ragioni
che non hanno consentito di accogliere le

giustificazioni addotte dalla funzionaria,
quando – chiamata a difendersi sulle
contestazioni disciplinari contestatele ha
collocato le proprie dichiarazioni in un
contesto « costruttivo » e di « libera mani-
festazione del pensiero ».

In sede di istruttoria disciplinare si è
infatti analizzato, tra l’altro, il contesto nel
quale la funzionaria ha espresso le biasi-
mevoli affermazioni, ricavandosene un
giudizio di assoluta omogeneità tra il vee-
mente attacco antidatoriale ed antiistitu-
zionale realizzato attraverso i contestati
interventi in rete nel periodo temporale
intercorrente tra il luglio ed il novembre
2009 e la pressoché coeva condotta –
risalente al primo semestre 2009 – di
sostanziale inoperosità osservata dalla
funzionaria sul luogo di lavoro, contestata
e sanzionata con una sanzione disciplinare
della sospensione dal servizio con sospen-
sione della retribuzione per tre mesi, ir-
rogata con provvedimento della Direzione
Regionale della Lombardia prot. n. 2009/
88463 del 23 ottobre 2009 per insufficiente
rendimento. Scarso rendimento che, pe-
raltro, trova preciso antecedente nelle con-
clusioni cui giunse l’ispettore nella de-
scritta relazione conclusiva, pur se al-
l’epoca non sfocianti in alcun provvedi-
mento disciplinare.

A tal punto risulta chiaro essere privo
di qualsivoglia fondamento, a detta del-
l’Agenzia, e come tale da respingere, il
tentativo operato in sede difensiva dalla
dottoressa Arcifa di annettere alle proprie
considerazioni significato « costruttivo ».
Parimenti, non si può attribuire mero
valore speculativo alle affermazioni divul-
gate dalla stessa in rete.

Complessivamente si sottolinea che le
invettive della dottoressa Arcifa non hanno
visto come destinatario solo il suo datore
di lavoro – Agenzia delle Entrate – ma
anche l’organizzazione sindacale a cui la
stessa era iscritta. Organizzazione che,
notoriamente, è spesso portatrice di posi-
zioni fortemente critiche nei confronti del-
l’Agenzia stessa.

In proposito, si vedano le dichiarazioni
della dottoressa Arcifa riportate sul forum
del web del Dipartimento della Funzione
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Pubblica, nelle quali la stessa, nel narrare
la sua « esperienza sindacale », scredita
pubblicamente l’operato del sindacato FLP
e, in particolare, di uno dei suoi rappre-
sentanti.

Per quanto attiene, poi, l’asserita in-
sussistenza di rilievi mossi dall’Agenzia
con riferimento all’operato della funzio-
naria durante il servizio svolto presso
l’amministrazione finanziaria, dal mero
esame degli atti si ricava piuttosto il con-
trario, sussistendo valutazioni anche ido-
nee ad evidenziare una sorta di percorso
involutivo o che, comunque, ha raggiunto
il culmine in coincidenza con l’ultimo
periodo di servizio, prodromico all’espul-
sione dal posto di lavoro.

Già in passato la dottoressa Arcifa
aveva posto in essere condotte rilevanti sul
piano disciplinare, per violazione di ob-
blighi correlati al rapporto di lavoro.

Ciò avvenne presso l’Ufficio di Corteo-
lona, ove la funzionaria in questione venne
sanzionata con la sanzione del rimprovero
verbale, applicatale con provvedimento
dell’11 dicembre 2003, per aver presentato
tardivamente la documentazione relativa
ad un periodo di assenza dal servizio per
malattia (26 giorni), nonché per aver più
volte utilizzato per scopi personali la fo-
tocopiatrice dell’Ufficio, nonostante
l’espresso e pacifico divieto.

Nel verbale allegato al provvedimento
irrogativo della predetta sanzione, la stessa
Arcifa dichiara: « Mi capita di usare la
fotocopiatrice per documenti personali
perché mi sembra ridicolo andare da un
negozio a fare le fotocopie », evidenziando
la propria risalente incapacità a confor-
marsi anche alle più elementari ed incon-
testabili regole che vigono in ogni am-
biente di lavoro, ove dovrebbe essere pa-
cifico il divieto di utilizzare per fini propri
gli strumenti messi a disposizione dal
datore di lavoro.

Anche il successivo 12 luglio 2004, il
Direttore dell’Ufficio di Corteolona ha ir-
rogato alla funzionaria altra sanzione di-
sciplinare del rimprovero scritto, per avere
la stessa rifiutato di espletare le pratiche

assegnatele dal Capo Area Servizi, oltre
che per essersi rivolta a quest’ultimo con
un linguaggio poco educato.

In altre circostanze, solo valutazioni di
opportunità da parte dell’Agenzia hanno
evitato di aggravare il carico disciplinare
della dottoressa Arcifa. Ciò è avvenuto con
l’archiviazione avvenuta in data 27 aprile
2006, all’esito di istruttoria disciplinare
nell’ambito del procedimento attivato a
seguito di indebite interrogazioni all’Ana-
grafe Tributaria volte a verificare, senza
che ciò avvenisse per ragioni di servizio, la
posizione tributaria del Direttore Regio-
nale della Lombardia pro tempore.

Ciò è avvenuto anche nel corso del-
l’anno 2009, allorché l’addebito mosso alla
dipendente per aver formulato ingiurie sul
posto di lavoro non ha potuto trovare
pieno ed integrale riscontro probatorio. In
tale ultima circostanza, il Direttore Regio-
nale della Lombardia, con nota prot.
n. 71253 del 29 luglio 2009 – disposta a
seguito dell’archiviazione di un procedi-
mento disciplinare attivato per delle di-
chiarazioni rese da due dipendenti del-
l’Ufficio di Pavia su considerazioni ingiu-
riose che la dottoressa Arcifa avrebbe
esposto in loro presenza nei confronti sia
del Direttore dell’Ufficio che dei colleghi
(con uso di frasi e parole non appropriate
e di epiteti di natura offensiva), nel bia-
simare il relativo comportamento aveva
chiesto alla dottoressa Arcifa di confor-
mare la propria condotta ad un più ele-
vato senso del dovere, tale da dover ri-
comprendere il doveroso rispetto dei col-
leghi, e di astenersi, per il futuro, dal
riproporre comportamenti lesivi della di-
gnità di questi ultimi.

Il descritto atteggiamento oppositivo
della funzionaria, a ben vedere, si è nel
tempo e da tempo manifestato secondo
siffatte modalità all’interno di ogni am-
biente di lavoro dalla stessa frequentato.
Destinata negli anni a compiti diversi –
dall’area legale all’accertamento, dall’area
servizi alla segreteria dell’ufficio del diret-
tore – in uffici diversi (Corteolona, Vige-
vano, Pavia), la dottoressa Arcifa in ogni
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mansione e sede di lavoro ha sempre
espresso disprezzo verso l’amministra-
zione di appartenenza.

L’accentuazione di tale modalità com-
portamentale si ricava dalla condotta te-
nuta il 4 marzo 2009, data in cui la
dipendente ha inoltrato a uffici di vertice
dell’Agenzia un’e-mail, in cui traccia un
ritratto dell’Agenzia dal quale emerge a
tinte forti il proprio atteggiamento anti-
datoriale.

Inoltre, come già accaduto nei prece-
denti Uffici di appartenenza retti da altri
direttori, tale atteggiamento antidatoriale è
emerso anche durante il servizio svolto
presso l’Ufficio di Pavia ove il Direttore,
come si ricava dal verbale prot. n. 17583
del 12 marzo 2009, ha applicato alla
medesima la sanzione del rimprovero ver-
bale per aver violato una disposizione di
servizio sull’uso del parcheggio interno
all’ufficio.

Sempre il Direttore dell’Ufficio di Pavia
ha, poi, trasmesso alla competente Dire-
zione Regionale della Lombardia la segna-
lazione sfociata, come già indicato, nel-
l’atto prot. n. 2009/88463 23 ottobre 2009,
di applicazione della sanzione disciplinare
della sospensione dal servizio con priva-
zione della retribuzione per la durata di

tre mesi per insufficiente persistente
scarso rendimento dovuto a comporta-
mento negligente.

Alla luce di quanto rappresentato, si
ritiene che le dichiarazioni della dotto-
ressa Arcifa non costituiscano espressioni
del diritto di libera manifestazione del
pensiero, bensì esclusivamente afferma-
zioni ingiuriose, diffamatorie e lesive del-
l’immagine istituzionale dell’Agenzia delle
Entrate.

Si è parimenti dimostrato che non è
assolutamente veritiera la circostanza se-
condo cui la dottoressa Arcifa « per 27
anni non è mai stata oggetto di richiami
per il suo operato ».

Pertanto, l’Agenzia delle Entrate non
ritiene possibile revocare il licenziamento
irrogatole.

Da ultimo, sussistendo tutti gli elementi
richiesti dalla legge e dalla normativa
contrattual-collettiva di riferimento per
l’irrogazione della sanzione espulsiva di
cui la dottoressa Arcifa è stata destinata-
ria, non emergerebbe alcuna responsabi-
lità in capo al Direttore Regionale della
Lombardia e al responsabile dell’Ufficio
Contenzioso e Disciplina della stessa Di-
rezione Regionale, sicché difetterebbero i
presupposti che potrebbero motivare
un’ispezione interna su tali soggetti.
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ALLEGATO 2

5-04080 Lenzi: Sulle procedure dei bandi INAIL per gli investimenti
nella sicurezza sul lavoro.

5-04087 Codurelli: Sulle procedure dei bandi INAIL per gli investi-
menti nella sicurezza sul lavoro.

5-04205 Poli: Sulle procedure dei bandi INAIL per gli investimenti
nella sicurezza sul lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti, con i rispet-
tivi atti parlamentari che passo a discutere
congiuntamente perché relativi a questioni
analoghe, sollevano perplessità in ordine al
meccanismo individuato dall’Inail, deno-
minato Click day, per l’accesso agli incen-
tivi per la realizzazione di interventi in
materia di salute e sicurezza sul lavoro.

In particolare, l’Inail finanzia, sulla
base delle disposizioni del decreto legisla-
tivo n. 81 del 2008, con risorse proprie,
anche nell’ambito della bilateralità e di
protocolli con le parti sociali e le associa-
zioni nazionali di tutela degli invalidi del
lavoro, progetti di investimento e forma-
zione in materia di salute e sicurezza sul
lavoro rivolti in particolare alle piccole,
medie e micro imprese nonché progetti
volti a sperimentare soluzioni innovative e
strumenti di natura organizzativa e gestio-
nale ispirati ai principi di responsabilità
sociale delle imprese.

Il Click day era previsto per il giorno 12
gennaio, in un orario compreso tra le ore
14 e le ore 14,30; trattandosi però di bandi
su base regionale, con budget differenziati,
l’Istituto aveva già previsto la possibilità di
« sforamento » dell’orario fissato fino al-
l’esaurimento dei fondi stanziati.

L’Istituto aveva inoltre previsto che i
requisiti di ammissibilità delle singole im-
prese fossero vagliati in una fase prece-
dente di « pre-compilazione », compresa
nel periodo dal 10 dicembre 2010 al 12
gennaio 2011; già in questa fase prelimi-

nare le domande presentate erano 19.408
per un ammontare di oltre 777 milioni di
euro di contributi. Ciò a fronte dei 60
milioni di euro disponibili che sono stati
poi concretamente assegnati, come detto
su base regionale, alle prime 1.440 do-
mande inoltrate nel giro di un’ora.

Il forte divario tra richieste aziendali
ed il budget stanziato dall’Istituto è alla
base dell’inconveniente tecnico lamentato
dalle imprese che sono rimaste escluse
dall’operazione. Infatti il notevole afflusso
di accessi al portale dell’Istituto (che de-
terminava l’aggiornamento continuo delle
pagine in attesa che comparisse il tasto di
invio della domanda) ha comportato, im-
mediatamente dopo l’avvio della proce-
dura, l’indisponibilità del servizio per al-
cuni minuti: in tale periodo di black-out
nessuna domanda è stata presentata in
quanto non vi era alcuna possibilità di
inoltro. L’Istituto ha evidenziato, per com-
prendere la mole del traffico telematico
che, intorno alle ore 14 del giorno di avvio
dell’operazione, si era già raggiunto il
picco di 1,5 milioni di accessi.

Il black-out si è verificato nonostante le
precauzioni tecniche adottate dall’Istituto
fin dai giorni precedenti (nella fase di
« pre-compilazione »), tra le quali la di-
sponibilità di un motore aggiuntivo per
l’accesso ai dati delle imprese sul Data
Base e l’ampliamento del numero di server
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su cui sarebbe stato smistato il traffico
delle connessioni per l’accesso ai servizi
applicativi.

L’Istituto ha inoltre evidenziato che era
stata programmata, per il giorno 12 gen-
naio, la sospensione degli altri servizi
presenti sul « Punto Cliente » del sito in-
ternet, per ridurre eventuali contese di
risorse, consentendo tra l’altro di dedicare
memoria RAM aggiuntiva ai server.

L’Istituto ha fatto presente che, nell’ot-
tica della massima trasparenza, sono stati
pubblicati sul proprio portale, fin dal 24
gennaio scorso, gli elenchi regionali rela-
tivi alle domande con gli orari di presen-
tazione di ciascuna. Inoltre, sullo stesso
sito sono stati pubblicati i risultati del-
l’iniziativa in questione dai quali si evince
che le micro, piccole e medie imprese
italiane hanno beneficiato in modo prati-
camente esclusivo dei fondi stanziati: oltre
il 98 per cento, una percentuale che ri-
flette in modo speculare la composizione
del tessuto economico italiano. In parti-
colare, il 49 per cento del totale delle
domande provengono da microaziende
(fino a 10 dipendenti).

La scomposizione delle domande, per
settori produttivi delle imprese parteci-
panti, consente di rispecchiare la gradua-
toria dei settori storicamente a maggior
rischio di infortuni: attività manifatturiere
(41,7 per cento), costruzioni (20,5 per
cento), agricoltura, silvicoltura e pesca (9,2
per cento).

Tali risultati sono stati illustrati alle
Parti sociali in un incontro svoltosi il 21
gennaio scorso; in quella sede si è, tra
l’altro, deciso di programmare a breve
nuovi incontri per raccogliere suggeri-
menti al fine di perfezionare ulteriormente
un percorso già condiviso, in vista delle
prossime edizioni dei bandi per gli stan-
ziamenti nel triennio 2011/2013.

L’Inail ha fatto presente che la scelta di
utilizzare la procedura innanzi illustrata,

che ha determinato anche in esperienze
recenti di altre amministrazioni taluni
problemi di carattere tecnico per il forte
afflusso di domande inviate contempora-
neamente, potrà essere gestita, per il fu-
turo, modulando opportunamente alcune
variabili nei prossimi bandi. A tal fine
basterà adattare l’attuale modello, appo-
sitamente progettato in modo flessibile,
alle diverse esigenze, sia in senso geogra-
fico che temporale, basandosi sull’evolu-
zione delle diverse situazioni.

L’Inail ha inoltre reso noto che i testi
degli avvisi relativi ai bandi, degli allegati
e della modulistica sono stati elaborati da
un apposito Gruppo interdisciplinare, for-
mato da professionalità tecniche (statistici,
informatici e legali) dell’Istituto stesso; è
stata inoltre realizzata una campagna in-
formativa sui media.

In conclusione, voglio far presente che
i criteri elaborati dall’Istituto per la con-
creta attuazione del Click day sono stati
illustrati, nelle loro linee generali, alle
Parti sociali in occasione di un incontro
svoltosi nel mese di maggio dello scorso
anno. In tale circostanza i rappresentanti
delle Parti sociali hanno condiviso l’impo-
stazione dell’operazione e la modalità te-
lematica progettata dall’Inail.

Preso atto del successo dell’iniziativa e
valutate le difficoltà che si sono fin qui
manifestate nella sua concreta gestione,
l’Istituto ha reso noto di essere impegnato
nell’individuazione di azioni migliorative
di natura tecnologica e organizzativa da
utilizzare concretamente nei prossimi
bandi. Tali innovazioni saranno successi-
vamente portate a conoscenza delle Parti
sociali nell’ambito di un tavolo tecnico che
l’Inail intende costituire nella prospettiva
di migliorare la procedura di accesso ai
finanziamenti risolvendo gli aspetti critici
che sono stati finora rilevati.
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ALLEGATO 3

Legge comunitaria 2010 (C. 4059 Governo, approvato dal Senato).

ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESENTATO

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Delega al Governo per il recepimento della
Direttiva 2009/52/CE).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
nei termini di cui all’articolo 1, comma 1,
uno o più decreti legislativi recanti norme
occorrenti per dare completa applicazione
alla direttiva 2009/52/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 18 giugno
2009, che introduce norme minime rela-
tive a sanzioni e a provvedimenti nei
confronti dei datori di lavoro che impie-
gano cittadini di paesi terzi il cui sog-
giorno è irregolare.

2. Conformemente ai principi e alle
procedure di cui gli articoli 1 e 2, il
Governo, nell’esercizio della delega di cui
al comma 1, si attiene altresì ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) prevedere che le nuove sanzioni
che verranno introdotte in applicazione di
quanto previsto dalla direttiva siano effi-
caci, proporzionate e dissuasive, nonché
volte ad assicurare l’emersione più ampia
possibile del lavoro nero, il conseguente
recupero fiscale e contributivo da parte
dello Stato e la contestuale tutela del
lavoratore illegale sfruttato;

b) prevedere l’introduzione di mec-
canismi idonei a garantire l’effettiva per-
cezione da parte del lavoratore del paga-
mento di ogni retribuzione arretrata do-
vuta ai cittadini di paesi terzi assunti
illegalmente, nonché di tutte le imposte e
i contributi previdenziali che il datore di
lavoro avrebbe pagato in caso di assun-
zione legale del cittadino di un paese
terzo, incluse le penalità di mora e le
relative sanzioni amministrative;

c) prevedere nei decreti legislativi di
recepimento l’introduzione di misure mi-
rate ad affrontare il fenomeno dell’inter-
mediazione abusiva di manodopera, al fine
di introdurre strumenti dissuasivi atti a
contrastare il fenomeno del caporalato;

d) al fine di favorire con tutti i mezzi
concessi dalla legislazione vigente la co-
municazione da parte del lavoratore clan-
destino alle autorità competenti della pro-
pria posizione di irregolare, introdurre
meccanismi atti a facilitare la possibile
denuncia dello sfruttamento lavorativo o
delle condizioni d’illegalità del suo rap-
porto di lavoro, anche prevedendo a tal
fine la possibilità che a seguito della
avvenuta comunicazione alle autorità
competenti della propria condizione di
irregolare, venga concesso un permesso di
soggiorno temporaneo per ricerca di la-
voro, trascorso il quale si potrà procedere
ad espulsione;

e) prevedere la non applicazione delle
sanzioni a carico di quei datori di lavoro
che scelgano di autodenunciarsi e siano
disposti a regolarizzare la posizione dei
lavoratori impiegati clandestinamente,
nonché a corrispondere loro le retribu-
zioni e i contributi arretrati che sarebbero
stati dovuti in caso di assunzione regolare;

f) verificare la possibile estensione
delle norme contro il lavoro nero extra-
comunitario anche al lavoro nero nazio-
nale, qualora tali norme risultassero più
favorevoli alla parte contrattuale più de-
bole.

6.01. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Martedì 22 febbraio 2011 — 134 — Commissione XI



ALLEGATO 4

Legge comunitaria 2010 (C. 4059 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4059,
approvato dal Senato;

auspicato che l’attuazione della legi-
slazione europea nell’ordinamento interno
sia resa sempre più tempestiva ed efficace,
anche mediante una eventuale anticipa-
zione – per il futuro – dei tempi di
approvazione e trasmissione alle Camere
del disegno di legge comunitaria, in modo
da evitare il proliferare di procedure di
infrazione per ritardato recepimento della
normativa dell’Unione europea;

considerato che le disposizioni di in-
teresse della XI Commissione, contenute
nel provvedimento, riguardano esclusiva-
mente l’attuazione di direttive incluse nel-
l’Allegato B, che prevede il recepimento
della normativa europea meditante de-
creto legislativo, previa acquisizione del
parere parlamentare;

preso atto, in particolare, che il pre-
detto Allegato B dispone il recepimento:
della direttiva 2009/38/CE, riguardante
l’informazione e la consultazione dei la-
voratori nelle imprese e nei gruppi di
imprese di dimensioni comunitarie; della
direttiva 2009/52/CE, che introduce un
divieto generale di impiego lavorativo di
cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è
irregolare; della direttiva 2010/41/UE, con-
cernente l’applicazione del principio della
parità di trattamento fra gli uomini e le
donne che esercitano un’attività auto-
noma; della direttiva 2010/18/UE, che at-
tua l’accordo-quadro « rivisto » sul con-
gedo parentale;

ritenuto che il recepimento delle pre-
dette direttive possa consentire un com-
plessivo miglioramento del quadro della
legislazione vigente nei settori interessati,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 5

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel 2009
(Doc. LXXXVII, n. 3).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminata la Relazione sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea, re-
lativa all’anno 2009 (Doc. LXXXVII, n. 3);

preso atto che, con riferimento alle
parti di interesse della XI Commissione, il
documento interviene sostanzialmente su
alcune grandi aree di intervento di carat-
tere generale, tra cui occorre segnalare:
l’attuazione della strategia di Lisbona, con
richiamo ai programmi per il contrasto
alla recessione a livello globale negli anni
2009 e 2010 (parte prima, sezione II); le
politiche per la libera circolazione dei
lavoratori (parte seconda, sezione II, pa-
ragrafo 1.2); le politiche sociali (parte
seconda, sezione II, paragrafo 10), soprat-
tutto per quanto concerne l’inclusione so-
ciale, le pari opportunità e la gioventù
(paragrafo 10.1) e la politica del lavoro
(paragrafo 10.2);

considerato che la Relazione illustra
in modo sintetico le diverse iniziative del-
l’Unione europea, valutate sia sotto il pro-
filo dei principali sviluppi realizzatisi nel
corso del 2009, sia con riferimento alle
priorità per il 2010;

rilevato, peraltro, che, trattandosi di
un documento che si riferisce al consun-
tivo dell’anno 2009 e che indica prospet-
tive di azione per l’anno 2010, la Relazione
riveste un interesse specifico soprattutto
sotto un profilo ricognitivo delle diverse
politiche comunitarie di competenza;

preso atto, comunque, che la Rela-
zione pone l’accento sulle iniziative di
formazione, che possono svolgere un im-
portante ruolo di sostegno alle politiche
attive di investimento sul capitale umano,
nonché sul tema delle pari opportunità
uomo-donna, rafforzando il percorso av-
viato a livello comunitario, soprattutto sul
versante della conciliazione dei tempi di
lavoro e vita privata;

considerato positivamente – nel con-
testo delle politiche indicate dalla Rela-
zione – un richiamo al rafforzamento
della mobilità transfrontaliera dei giovani,
assecondando anche le politiche comuni-
tarie per l’inserimento dei giovani nel
mondo del lavoro, che mirano a coniugare
appieno scuola e formazione permanente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 6

Modifiche alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in materia di ordinamento
della professione di giornalista (Nuovo testo C. 2393 Pisicchio).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XI Commissione,

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la proposta di legge n. 2393, nel
nuovo testo elaborato dalla VII Commis-
sione nell’ambito di un Comitato ristretto;

premesso che essa, recependo anche
le sollecitazioni dell’Ordine dei giornalisti,
si propone il condivisibile obiettivo di
modificare diversi aspetti della legge n. 69
del 1963 e renderne più attuali i principi
legislativi, inquadrandoli nel contesto di
una informazione di carattere sempre più
globalizzato e complesso;

atteso che il provvedimento – fa-
cendo salvi i principi generali stabiliti
dalla citata legge n. 69 del 1963, cioè il
diritto all’informazione e i doveri del gior-
nalista, tra cui il rispetto della verità
sostanziale dei fatti – prevede misure
innovative riconducibili a distinte aree di
intervento, quali l’accesso alla professione
dei giornalisti professionisti e l’iscrizione
nell’elenco dei pubblicisti, la composizione
del Consiglio nazionale dell’Ordine, la re-
sponsabilità disciplinare e la correttezza
dell’informazione;

considerato che, nell’ambito dei pro-
fili di più diretto interesse della XI Com-
missione, vengono introdotte disposizioni
relative all’iscrizione di tali lavoratori nel
registro dei praticanti e nell’elenco dei
pubblicisti, che rispondono all’esigenza di
prevedere maggiori garanzie di affidabilità
e capacità professionali, in vista di una
maggiore qualità dell’informazione;

segnalata, altresì, l’esigenza di affron-
tare con assoluta tempestività la questione
drammatica del lavoro precario presente
in questo settore, prospettandosi, in par-
ticolare, l’avvio dell’esame di proposte di
legge sulla materia (tra le quali si segnala
la proposta di legge n. 3555, sottoscritta
da deputati appartenenti a diversi gruppi
parlamentari di maggioranza e di opposi-
zione), volte proprio a promuovere l’equità
retributiva nel lavoro giornalistico, affin-
ché tali lavoratori possano dimostrare il
livello professionale acquisito sia dal
punto di vista qualitativo che quantitativo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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